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A’ SAV] AMATORI DEL COMMERCIO

. N. F.

=\ I priverei del pi.ic bel piacere dell’ animo , fe

. mon dedicaffi 4 Voi, GENTILlT AMATORI DEL
| commERciO, queff Opera o che ne tvatza il fuo
B argomento ; e cid per due motivi, che fembrano
&=t gemelli : ¥ uno per effere degno di Voi il meditarla

== colle fue Piante ;iﬁematiche s ¢he ad dlrri non
viufcircbbero di _ugual piacere : I altro isfuggive le comu-
™ psmcnoxmg:l olite deirate con Pe:ﬁﬁ a%em s Zonfia ¢
© bizzarra , fedotte Al bramato premio 5 ove mira P Aurore ; o

che fa st , che' fpeflo [i proftssuifcono le mon meritate lodi o o
pure pel timore di pevderlo, fv sforza ad imbelletsar be alsrus for-
dide macchie : :

« « s+ » Nanum () cujufdam Atlanta vecamus :
Ztiopem Cygbum . .« . ¢ oo vt v ca vy

Pel contvario dedicando Io e confagrando a Voi I Opera, ec-
co vorto. ogni flame wenale & infidiofa ¢ rea ambizione ; ecco il
poter favellare a [econda del mio genio fincero e libero ; ecco feel-
#i alla perfine i mies Mecenari poco men che ne’ vuori Regni della
Jpeciofa lufinga : vieppiks che alrri™ non avrebbbe che darci -

Non (b) habet infelix Numitor quod mittat Amico:
Quintillz qued domet, habet . . . .. ..

La fola bella idea del difinsercffe par che poffa far accoglie-
¢y e gentilmente legger U Opera o come pavio & un ‘animo fce-
vero di paffione o che con franchezza quanto onora le woftre lu
minofe wirely alsreranto biafma', abborrifce y ¢ derefta i trafcorfi
errori . :

* D¢’ Mecenatt prefentiy (a) Juvenal, Satyr. VIL (b) Idem Saryr. VIIL




